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VENERI DÌ 16 NOVEMBRE 1956

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

N D I C E PRESIDENTE. La seduta è aperta (.ore 10).
Si dia ~ettura del processo verbale deUa se~

Disegni di legge: duta di venerdì 9 novembr,e.
Trasmissione . . . . . Pago l fh)5]

«Partecipazione de]]e donne all'amministra~
zione della giustizia nelle Corti di assise
e nei 'l'rihunali per i minorenni» (1632)
(ApPI'01'ato daUa Oamem (tei deputati)
(Reguito de]]a discussione) :

PltERJDENTE '. . . . . 19052, 19053
ng LUCA Carlo . .

..
. I!J053, 1~059

DE PIETRO 19052, 19;)53, 19058
GAVINA '. . . . . . . . 19059
MONNI . . . . . ]9054
Morw. lIfin;,~h'o di g1'nz;.a c ginstizia . 19058

Interpellanze:

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . . . 19059

Interrogazioni:

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . . 19959

Svolgimento' :

BARBARO . . . . . . . . . . . . . . 19012, 19047
CARON,Sottosegl'etaj'io di Sta,to per i la.

vori pnbbUei . . 190CO, 19051

CERABONA'. . . . . .. 19043
DE LUCA Luca . . .

"
19051

MANNIRONI,80ttosegj'etario di Stato pel'
i tm sporti . . . . . . . . . . . . . . . 19043

PETTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19049
RgDATI, Sottosegretario di Stato pr'l' il la.

1.'01'0c la. prel,idenza socinle . 19042, ]9044
19J45, 19049

SPAGNOLLI 19050
SpgZZANO . . . . 19044

MERLIN ANGELINA, Segretar£a, dà let~
tura del p1'ocesso verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, il processo -verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori Amadeo per giorni 2, Raffeiner per
giorni 8 e Terragni per giorni 1.

Non essendovi oss,ervaz,ioni, questi congedi
si intendono concessi.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'nrdin'3 de giorno reca lo
svolgimento di interro,gazioni. Si dia lettura
dell'interrogazione del senatore Ba.rbaro al
Presidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per conoscere per quali motivi non siano
stati invitati all'importantissima riunione te-o
nutasi in questi giorni a R,oma, per la compi,
lazioneed il ooordinamento del programma rj~
guardante l'attuazione della vitale legge per la

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Calabria, i rappresentanti politici delJ.a zona.
e cioè i senatori e i deplUtati i quali avrebbero
avuto il diritto, oltrechè il dovere, di interve~
nire per portarvi il contributo della loro com-
petenza, pa'ssione ed esperienza» (977).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha fa,coltà di rispDn:iere a questa interroga
zione.

SEDATI, So.ttosegretario di Stato per' il la.-
vo't'o e la previde,nza sociale. Il giorno 6 novem~
bre ultimo s,corso ha avuto luogo presso il Co
mitato dei ministri per il Mezzogiorno una riu~
nione aJla quaJ.e hanno partecipato, insieme al
dirigenti della .Cassa per il Mezzogiorno, i Pre~
sidenti delle Amminilstrazioni provinciali, del~
le Camere di commercio, degli Enti del turi~
sma, delle categorie imprenditoriali delle tre
provincie calabresi, nonchè i capi degli UffiCI
regionali e provinciali dell'agricoltura e dei la~
vori plUbblici ed i dirigenti degli istituti di cre~
dito operanti nella Regione.

Alla p.redetta l'unione non hanno partecipa~
to i senatori ed i deputati della Calaib:da, nem-
meno .quelli facenti parte del Governo, dov,en~
dosi trattare questioni soprattutto amministra~
tive e proeedurali connesse all'applicazione dei
provvedimenti speciali per la Calabria, con
partkola.re riguardo al coordinamento della
attività del Comitato speciale con quella del
Comitato dei ministri per il mezzogiorno e del I

Com:iglio di amministrazione della Cassa per
il mezzogiorno. L'esame di questi problemi e
de,gli altri sollevati nel corso della riunione
aveva qlUindi lo scopo di rimuovere gli ostaco
li che si frappongono alla sollecita ed integra~
le applicazione di pr'ovvedimenti speciali: ed è
parso opportuno di sentire su tali questioni il
parere e le proposte di quanti, essendo chia~
mati ad applicare i suddetti provvedimenti,
hanno spedfica competenza tecnica in materia
nonchè la responsabilità di agire sollecitamen~
te ed in modo soddisfacente.

PREISIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa.
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Anzitutto ringrazio della pre-
mura, con la quale l'onorevole Sottosegretario
ha v:oluto ri.spondere in nome deI.l'OInorev:ob I

Ministro, e quindi anche dell'urgenza, che si è
data, come io chiedevo, a questa importante in~
terrogazione.

Per q'llanto poi si riferisce al merib), onore~
vole Sottosegretario, non mi pare troppo esat
to che si siano soltanto disoCussi i problemi di,
carattere procedurale, amministrativo e tecni~
c'Ù, perohè si è parlato, se non erro, della ne~
cessità di inserire l'economia calabrese i,n quel~
la meridionale; io mi sarei augurato in veri~
tà che si fosse verificato il contrario, e cioè che
si fo,sse parlato di inserire l'economia nazio~
naIe in quella cal,abrese!

fComuIllque, non mi posso dichiarar.e soddi~
sfatto, per,chè sarebbe stato necessari'Ù che i
rappresentanti politici, i quali hanno avuto
l'onore e l'onere di collaborare ~ come, sia
pure con la critica ,più chiara aperta e feconda,
collaborano per tutte le leggi ~ particolatrmen~

te per quella sulla Calabria, che ha tanti biso~
gni, fossero stati chiamati e sentiti, almeno per
la compilazione dei piani e per la formulazione
dei programmi, perchè ~a nostra attività, a
pre,scindere dall'esperienza, dalla competenza
e daUa passione che noi abbiamo e dobbiamo
avere deve essere svolta in maniera da con~,
sentire una azione preventiva e da evitare una
azione repressiva. Se noi invece non saremo
chiamati a collaborare oggi all'attuazione di
questa grande legge, da ,cui dipende l'avvenire
di una delle più nobili zone d'nalia, noi sa~
remo portati naturalmente a fare tutte le cri~
tiche degli errori che, senza la nostra col1abo~
razione, si pos1sono ve.rificare; di modo che io,
concludendo, prego vivamente il Governo, e per
esso l'onorev,ole Mini,stro per la Cassa per il
Mezzogiorno, di voler chiamare i parlamen~
tari a colla1barare, non di.co nell'ordinaria am~
mini'strazione, ma nel tracciare le linee mag~
giori, nell'indi,care quelle che sono le opere da
eseglllire e il modo di e.seguirle, nel ripartire e
dividere i finanziamenti, per :cui ci sono molte
riserve e molte critkhe f.ra una zona e l'altra,
fra le zone più martoriate, che meno finora
hanno avuto, e quelle me,no.martoriate, che lfi~

nora hanno avuto di più. Occorre quindi que~
sta collaborazion-e, perchè soltanto con la col~
laborazione dei rappresentanti politid, che
sono i più qualificati a parlare la loro paroJ.a
e la 1'01'0esperienza, si potrà fare quello, che è
l'interesse della nobiUssima zona di cui si trat~
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ta e cioè della Calabria, la quale merita tuW
gli ai'llti dellé)-Nazione, e verso la quale ci sen~
ti amo di dare, come è nostro preciso dovere,
tutta la nostra attività per crearle un avveni.
re più degno del suo grande e luminoso pas~
satO'!

P,RESlrDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Cerabona al Ministro del trasporti.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per conoscere se non c.reda insIstere pres~
so la Direzione delle ferrovie Calabro.Lucane,
perchè sia, con urgenza, reso civile ed umano
il servizio sulla Matera.Ferrandi,na, dove sono
ancora in attività vecchie vett'llre antigieniche,
sporche, senza luce, che offendono, oltretutto,
la dignità dei viaggiatori; se non si creda do~
veroso migliorare i locali della Stazione ferro~
viaria di Ferrandina e le adiacenze di essa, in
completo abbandono» (958).

PRESID ENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha faooltà di rispon~
dere a questa inter.rogazi.me.

Si è rItenuto tuttavia opportuno richiama.re
la Società concessionaria perchè vigIli con ogni
cura a che tali condizioni abbiano, senza ec'c€~
zione al-cuna ed in modo continuo, a verificarsl.

PREiSIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa.
coltà dI dichiarare se sia soddisfatto.

CE,RABONA. A sentlre l'onorevole Sottose.
gretario la mia sarebbe 'lll1'interrogazione dif.
famatoria. Se ci sono i sedili imbottIti an.~he
nella seconda classe e le vetture sono lucide e
pulite, a che vale la mia interrogazione?

P.erò un testimone a mio favore vi è: il sot~
toscri:tto. Vetture indecent,i, 'puzzolenti ~~ ml s£

scusi il termin~ poco eufflTIistic.) ~ vetture
degne dell'Africa sconfinatamente lontana. Vo~
gliamo d:?y.eai cittadini un mezzo veramente
decente ed umano di trasporto?

Il Ministero preme sulla Società, pregando.
la di migliora\e il servizio, ed arrivano q.uelle
tali notizie di cui ci ha informato il Sottose~
gretario: abbiamo mi.gUora:to, anzi le condi~
zio.ni sono eocellenti. Io dico che 'Sono condi ~

zioni tali che, se un giorno la pc'p.olazion8 per.
desse il -cervello, far'ebbe uno di quegli atti d('~
plorevolisssimi che fermerebbero definitiva~
mente il treno. Naturalmente pO'i la colpa sa-
fI.ibbe dei sobillat.ori, di colC!'yoche vc,g!iono che
le co,~e vadano male.

<MANNIRONl, Sottos,egretario di Stato p2r
i ,trasport I. Dagli accertamenti sul luogo, dl~
sposti a seguito alle segnalazioni fatte da]~
l'onorevole interrO'gante, è risultato che il se.r~ Bisogna dire la verItà. La società Calabro~
vizio viaoggiatori sul h'onc'o ferroviario Mate~ Lucana ha i.nt.wdotto tre o quattro vetture nuo~

l'a Ferrandina della rete Cala!bro~Lucana vie-- ve, nelle quali p-2rò, di sera, non ci s: può egual~

ne effettuato con a1utcmotrici COistruite dal~ mente leggere il giornale, data la s~ar3a 'nlce.
l'IL VA nel 1936 e rimesse a nuovo nel 1951, Queste vetture ogni tEmto appaiono sulla Fer~
in o:;casione della sostituzione dei moto.ri OM randina~Matera e subito dopo ribrnano le vet~
con motori Breda. ture di trenta anni fa. Vero che anche eSS'2so~

I com:r,Jartimenti delle automotrici riservat: no state rimodernate nel 1951, val~ a dire
al pubblIco sono decorosi, Illuminati nelle ore sono state ripassate con una p~.c;cola mano di
notturne e dun'nte l'attraversamento delle g:al~ v~rnice. Io vorrei pregare l'onore'101e So.uo.
lerie, '2 mUllltl di sedili :mbottiti ricope.rti in segretario, che 8 giovan9, agile, svelto, di far~
pelle anche nel;a 2a c1asse. si un pie-colo viaggio in incognito nella zona:

I compartimentl stessi vengono giornalmen~ sono Sleuro che desbtUlrebt:J8 la direzIOne e la
te puliti l19J]a stazione di Matera prima della ; sottodir'ézlOne delle Calabro~Lucane.

partenza del treno. Per quanto riguarda la sta-! Che cosa deve faTe il povero citta.dino, quan-
zione di Ferrandina è risQltato che i locali del do s-i trova in simIli miser'2voli condizioni? La
fabbricato viaggiatori sono in buono staco di Italia meridionale ha bisogno. di non esse'r'e tm~
manutenzio.ne, puliti e suffi:cientemente inumi- scurata da parte del MinisberlJ, perchè poi, a
nati, così pure gli impianti accessori ed i piaz~ f'LIria di trascurare, SI rende necessario per il
zali, interno ed esterno. Governo fare le leggi per opprimere il mOVj~
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mento di s'inistra. De leggi non valgono nien~
te, quando non create il clima per aceettarle
e quando non rispondono alla protezione dei
diritti del c.ittadino.

Io penso che il Ministero dei trasporti abbia
il dov,ere di non darcI simili risposte, scritte
dagli ispettori locali. È naturale che l'ispettore
delle Calabro~Lucane il quale, distintissimo
cittadino, riceve lo stipendio dalle Calabro~Lu~
cane stesse, dica che queste vanno bene, anzi
benissimo. Se ne accerti direttamente il Mini~
stero, mandi un suo ispetto,re.

Ignominia dei tempi! Posso fidarmi -che si
avrà veramente un servizio decente sulla Man"
talbano~Matera, o dovrò dire a quei cittadini:
fate VOI, cIOè scrivete VOIal Mmistro, perch~
io non arrivo a persuaderlo?

Concludo augurandomi che il Governo agI~
sea confo,rm,ernente a quanto ho, ancora, una
volta, chiesto C'onla mia interro,gazione.

PRESIDENTE. Segue un',interrogazione del
s,enatore Spezzano ai Ministri dei lavori pub~
blici e dell'interno. Se ne dia lettura.

MERiLIN ANGE'LINA, segretaria:

« Per sapere se è a Ioro conoscenza che ancù
ra non sono stati iniz,iati i lavori p,er l'acque~
dotto dell'Ese (provincia di Catanzaro) appa~~
tati da circg cinque mesi e precisamente il 3
maggio 19'56.

«Se non ritengano opDortuno intervenire
perchè si inizino subito i detti lavo,ri che leni~
Irebbero la gravissima sit'Uazione di miseria che
affligge un rHevante numero di lavoratori di-
soecupati (quakuno da circg due anni) dei co
muni d,i Casabona, Pal'lagorio, Garfizzi » (939).

PIRESIDENTE. L'onorevole Sottose,gretario
di Stato pier il lavoro e la previdenza sociale ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

SEDA TI, Sott.osegr:eotario di Stato 'Per a
lavoro e la previdenza socia-le. RiSlpondo alb
interrogazione in sostÌ'tuz~one dei Ministri dò;
lavori pubblid e dell'interno, dato che i lavo~
ri sono stati finanziati dall?' Cassa per il Mez"
zogiorno.

I lavori per la costruzione dell'acq'uedotto dE'l
Lese, diramazione per Zinga e Casa1bona, cui

fa riferimento l',onorevole interrogante, non
hanno potuto finora essere iniziati a causa del~
l'impossibilità per la Società fo.rnitrice, la Dal.
mine,_ di consegnare le neces'sarie tubazioni
prima dell'epoca stabilita dal calendario delle
consegne stesse.

Tale data, che, peraltro, è ormai imminente,
non ha di conseguenza permesso l'inizio degli
scavi, che per buona norma tecniea non è con~
sigliabile lasciare aperti per lungo period,o d~
tempo.

Si fa, inoltre, presente che, essendo r2cente~
mente deceduto il titolare dell'impresa app'al~
tatr'ioe dei lavori di che trattasi, sono in corso
le pratiche necessarie per il subentro nell'ese~
cuzi.one dei lavori medesimi della Ditta sup~
plent'e. Com'Unque si assicura l'onorevole in~
terrogante che non si mancherà di s'piegare
presso la Cassa del Mezzogiorno ogni possibi~
le interessamento 2.ffilllchè i lavori siano in]"
ziati al più presto.

PREiSIDENTE. Il senatore ,Spezzano ha fa~
'coltà di dir,hiarare se sia soddisfatto.

,SPEZZANO. Signor Presidente, molti mar.
morano che ,il Gove'rno democratico crIstiano
a,bbia n'8'gli uffici e nei Ministe,ri deIle quinte
colonne; qualcuno poi aggiunge che queste
quinte colonne siano rappresentate da noi co~
munisti. Non ho mai creduto a tutto q'18stO.
ma sentendo la risposta data dal sottosegreta~
ria Sedati alla mia interrogazione, dovrei con~
vincermi che effettivamente nell'esecutivo e nei
Ministeri le quinte colonne non mancano.

Come si può infatti, in zone come quella di.
Casabona, Palla'gorio e Carfizzi, che sono i tre
Comuni più mi.seri della Calabria, din: s: do.
v,rebbero fare dei lavori appaltati otto mesi,
ma va,i continuate a morire di fame perchè la
Dalmine, questa immensa ,società, non ha pos~
sibilità di fornire i tubi?

Onore'Voh Sottosegretario, se fossi un urna
rista o se pas'sassi la sua r,ispo-sta ad un gi,)r~
nali,sta satirico, ne verrebbe fuori uno di q'uei
quadretti che più di un paludato articolo
mattono in .ev,idenza quanto sia ~.rave la si-
tuazione in Italia. Migliaia di disoccupati,
gente che mostra le mani 'ormai non più callJ~
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se, mentre non vengono imp,iegati f'ondi già
stanziati. e quindi i lavorii non cominciano!

Non vorrei, svolgendo un"interrogazione, ri~
prend2re l'argomento ch2 poco fa è stato ac~
c(?nnato così briosamente dall'amico Cera(bona.

Mi dica leI, onorevole Sotto'segretario, si fa
la campagna che si fa contro i Partiti di sini~
stl'a con manIfesti, radio, giornali ecc., ma a
che serve tutto questo? Quando andrò a Palla~
gorio, a Casabona, a Carfizzi, mi basterà leg-
gere la risposta ehe lei mi ha dato per ottenere
un grande successo. Chi dovrò ringraziare,? Il
Governo o quella. . . quinta colonna che è n2i
Mini'steri e nel Governo?

Poste le cose in questa mamera, evid2nte~
mente non posso dichiararmi soddisfatto. In-
fatti la risposta del Governo è una docclia ge~
lata per quei 1.300 disoccupati di Casabona,
Pallagorio e Carfizzi, i quaJi naturalmentE: gi'L1
dicano non guardando alle questioni burocra~
tiche ma guidati dalla fame che purtroppo li
attanaglia da mesi e da anni.

.PRESIDEN'l'E. 82gue una interrogazione
del senatore LGngoni ai Ministri dei trasporti
e dell'interno sull'opportunità della revisione
della patente a,i guidatori di veicoli motoriz
zati.

Poi,chè il senatore Longoni non è presente,
si intende che vi abbia rinrunciato.

Segue una interrogazione del senatore Bar-
baro al Presidente del Consigl,io dei mini'Stri
ed ai ministri dell"interno, delle finanze, della
industria e commerdo e :lellavoro e pr.eviden~
za sociale. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'f"e'twria:

« Per sapere ISe non ritengano necessario e
quanto mai urgente, in considerazione soprat~
tutto del grave disagio ec'onomico, in cui si di..
batte la provincia di Reg,~io Calabria, che è la
ultima o quasi nella s,cala nazionale dei redditi
unitari, e che per questa ragione soltanto me~
riterelbbe di beneficiare di run ius singolare, e
in considerazione inoltre del fatto, che la fa-
sela eostiera dello stretto, da Scilla a Capo del..
le Armi, costituisce con la riviera siciliana un
unico e inscindibile sistema economic,), in CUI
non è poss.ibile equilibrare fra le due sponde
l'economia, se non vi sia assoluta parità di nor.

me e di provvidenze legislative, estendere ai
pochi e ben determinatI e delimitati Comuni
di tale fascia costiera tutte le norme e prov~
videnze legislative che regnlano e fecondano
h promettente economia della vicinissima
sponda si>Ciliana, sia per quanto concerne
l',industrializzazione e quindi la zona ilfidu~
striale e la zona franca, ,sia per quanto con~
cerne l'abolizione della nominatività dei tito!:
azionari, sia per quanto concerne i finanzia~
m~nti, gli &gravii fiscali, le imposte di oonsumo,
i provvedimenti annonari ecc.» (772).

PRE:SID ENTE. L'onorevole Sottosegretar:io
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

'SEnA TI, Sotto.segretario di Stato per il la~
voro. e ia previdenza socia~e. NeHa interroga~
z,ione in oggetto si prospetta principalmente la
urgente ne,cessità di estendere a pochi e ben
determinati Comuni della fascia costilera della
provincia di Reggio Calabria tutte le provvi~
denze IEg,islative che rego'lano la promettente
economia della vicina sponda siciliana per
quanto concerne la industrializzazione, e quin~
di la zona industriale e la zona franca, l'abol,i~
zione della nominatività dei titoli azionari, i
finanziament.i, gli sgravi fiscali, le imposte di
consumo, i provvedimenti ann-onari, eoc.

Al riguardo o'coorr'2 far pr.esente all'onore~
vole interrogantE. che sono tlllttora in vigore il
decreto~legge 14 dicembre 1.947, n. 1598, e la
leggp 29 dicembre" 1948, n. 1482, flecanti dispo~
E;.izioniper la industrializzazione dell'Italia me~
ridionale ed insulare, che prevedono le seguen~
ti agevol azioni:

1) esenzione decennale dalla imposta di
ricchezza mobile per i redditi degli stabilimen~
ti industriali, tecnicamente organizzati, ch'~
sorgeranno in detti territori entro il 27 gen ~

naio 19,58. e ner i r~dditi derivanti dall'am~
plia'lTIento, .dalla trasformaz,ione, dalla rlat~
tivazione di stabilimenti già esistenti e per il
trasferimento di stabilimenti da altre zone en..
tro l'anzidett0 tel'mine del 27 Igennvjo 1958;

2) riduzione a metà dell'i'illposta generale

sull'entrata p9r i l'llateriali da costruzione, le
macchine e tutt.o quanto può 'Olccorrere per il
primo impianto di stabilimenti industriali e



St!nato della Repubblica
. II Legislatura

CDLXVIII SEDUTA

~ 19046 ~

16 NOVEMBRE 191"6DISCUSSiONI

delle castrruziani annesse che sargeranna en
tra il decennio 'sapra ricardata, nonchè per le
macchine e i materiali che, entra 1'0stess.o pe~
riado, saranna destinati all'ampliamenta, alla
trasfarmaziane ed alla ricostruziane degli sta~
bilimenti già esistenti;

3) applicaziane della sala impasta fissa di
Registra e di trascriziane nella misura di lire
200 per il prima trasferimenta di praprietà d:
terreni e di fabbricati accorr8nti per l'attua~
ziane delle anzidette iniz,iative industriali;

4) esenziane doganale per i mac,chinari im ~

partati per il primo impianto di stabilimenti
industriali e per l'ampliamento, la tra;sforma~
zione e la ricostruzione degli stabHimenti già
esistenti.

Le sopra ricordate agevolazioni si reputano
sufficienti ad incoragg,iare .ogni vol:enterosa ini~
zia:tiva di carattere industriale, e, pertanto,
non si ravvisa l'opportunità di concedere alla
fascia c,ostiera calabra magg,iori benerfi:ci di
carattere fiscale.

D'altra part~ si deve far presente che la
creaziane di una zona industriale ~ che inve~
rv non esiste nepTJure in Sicilia ~ non com ~

porta maggliori agevolazioni di quelle già pre~
viste dal1:esopra citate l,eggi. La stessa osser~
vazione vale in parte per la zona franca. In~
fatti, in SiciEg nan esistono zone franche. In
v,erità per il porto di Messina è stata previ~
sta, cIOnleg;~e 15 marzo 1951, n. 191, la iiSti~
tuzionre di un punto franco, che, peraltro, non
è stato ancòra attivato.

Premess.o, inoltre, che le 'zone franche non
c.omportanO' alcuna agevoIazione agli effetti al~
meno dell'e imposte dirette e di alcuni settori
deIie tasse e de'lle imposte indirette, si fa pre~
sente che l'unica agevolazione di cui in materia'
doganale gode attualmenÌ€ la Sidlia, è quella
sa:noita dall'articolo 39 della Statuto re,gionale,
approvato con regio decreto le'gge 15 maggio
1946, n. 455, che stabilisce l'esenzione dogana~
le per tutte l,emacchine o arnesi di lavoro agri~
colo a destinate alla trasfarmazione dei pra~
dotti agric'0liÌ deUa Regiane.

Detta partkolar,e agevolaziane è pressocchè
irrilevante noi confronti di quelle stabi1.ife con
il già ricordata decret.o legge 14 dicembre
1947, n. 1598, rig:uardante l'ItaEa meridionale
ed insulare. Tuttavia il MinisterO' delle finanze

ha espr<2ssa avviso contrario alla estensione
di tale benefido ad altre località del territoria
nazianale, in consideraziane dei riflessi nega~
tivi che si avrebbero sull'industria meccanica
naz,ionalie, la quale, in difeUa della prateziane
da:ganale, non potrebbe certamente resi,stere
alla cancorrenza straniera.

Per quanto riguarda, poi, l'abalizi.one della
naminatività .obbligatoria dei titO'li azli.onari, si
.osserva che le deroghe a tale principio, intT'o~
dotte nella Regiane s'idIiana, vennero appra~
vate dall'Assemblea regianale nell'ambito della
p.otestà legislativa ad essa attribuita: ma tali
deliberaziani trovarona il Governo decisamen~
te d>i:ssenziente.

Non v'è dubbia, infatti, che la nominatività
.obbligatoria assume nell'attuale ordinamento
della Stata italiano significato autentico> di ap~
plicazi'One di un vero e proprio principio costi~
tuzianale, che si ricava dagli arti c'oli 47 e 53
della Costituzi'0ne.

Infatti, davendosi H sistema tributario uni ~

, formare al criteria della progressività (arti~

colo 53), 8' dovendo 10 Sta:bo favorire l'accesso
del r1sparmio pO'polare all'investimento aziona~
ria nei grandi c.omplessi produttivi d,el Paese
(artico'Ia 47), è evidente la nec:essità di mante~
nere la nominatività olbbligataria dei titali. A
tale princip,io si è ispirato recentemente il le,
gislatore oY'dinario per la formulazione dell'ar-
ticolo 17 della legge 5 gennaio 1956, n. 1, con~
cernente la perequaziane tributaria.

Per tali motivi, la praposta dell'onoll"evole
interrogante, tendente ad ottenere l'aholizi.o~
ne della nominativ,ità dei titoli, sia pur,e li:ml~
tata a pochi Comuni della pravincia di RéggÌo
Calabria, nan può essere accolta,

'Per quanto concerne, poi, l'invocata eraga- -
zione di ,finanziamenti in analagia a quelli che,
nel partioO'lar,e setta re delle medie e piccole
imprese industriali siciliane, v'engon.o po:sti in
essere dall'Istituto regionale 'Per il finanzia-
menta alle medie e piccole industri'8 in s'id~
Ha (I.R.F.I.S.) si p,recisa 0he gli eventuali prav~
vedimenti da adattare rientrano nel quadra

I
cl?lla paliti.ca credi,tizia di c.ompetenza del Mi ~

nistero del tesoro.
Infine, per quel che concerne il settore dei

tributi locali, si rileva in primo luoga che non
risulta che la R'8g1ionesicilìana abbia adottato
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p,rovidenze o agevolazi'oni non contemplate
dall'ordinamento nazionale. In ogni caso, però,
si deve far presente che la situazioll2 dei bi~
lanci finanziar,i dei Comuni e dene Provincie
non consente di diminruire le entrate tributa~
rie, che non sempre sono sufficienti ad assicu~
rare agli Enti medesimi l'assolvimento dei
compiti di istituto. A conclusione di quanto
esposto è opportuno ricordare che lo Stato già
provvede alle aree depresse del territori,o na~
z,ionale con la concessi,one di numerose prO\~
vidlenze e con una legisIazione che nel momen~
to attuale può considerarsi idonea a risolvere
le prindpali esigenze economkhe e sociali del~
le zone inteI'essate: tale legislazione sarà pro
rogata ed ampliàta a seguito della approva~
ziO'ne da 'parte del Parlamento dei nuovi prov~
vedimenti di favore presentati dal Governo.

Pr,emesso qruanto sopra si esprime l'avviso
che le possibilità di estendere ai Comuni della
fa<sCÌ'acosti.era calabra dellO' Stretto di Mes~
sina ~ da SÒl1a a Capo deEe Armi ~ i bene

fici di carattere particolare in atto in Sd:cilia,
in applicazione di una particolare autonomJa,
non possano per il' momento ess,e,represi in con~
sideraz,ione. Il prO'blema posto dal1'onorevolh~
intermgant,e della parti,wlare situazione della
provincia di Reggio Calabria troverà la sua
soluzi'one nel quadro dell'ap'plkaz1ione delle
le,ggi per l'industrializzazione del Mezzogior~
no e delle provvidenze straordinarie per la Ca
labria di cui alla legge 26 novembre 195'5, nu .
mero 1177.

Putranno, inoltre, essere esaminate dalle
Amministrazioni competenti per materia si-
t1uazioni ed esigenze particolari dei singoli Co~
muni interessati.

,P,RESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Ringrazio l'onorevo,le Sottose.
gretario dell'ampia risposta, che si è compia~
ciuto di darmi, pur dovendomi dichiarare nien~
te affatto soddisfatto della r,isposta, che non è
affattO' esauriente, anche se in verità molto
estesa. La questione è veramente vitale per
noi, onO'revole Sottosegl1etario, e glieIo dicevo
anche in privato, poc'anzi. Non è questa mia
una delle si)lite inte,rrogazioni e non è questa

una dene solite questioni, che si fanno tanto
per agitare e prospettare un problema secon~
dario.

Ella ha detto che vi sono provvedimenti di
legge vigenti, che mirano a prom'llovere, a re~
golal'e e a sviJup'pare l'industrializzazione del
Mezzog:iorno: ella li ha acC'ennati, li ha elen~
cati, li ha commentati; e siamo perfettamen-
te d'accordo sul fatto che essi esistono. Ma la
nostra è una situazione tutt'affatto parti-wla~
re, sia per la gravItà delle condizioni economi~
che della Provincia, che è all'ultimo posto nel~
la scala dei redditi unitari, sia e soprattutto
perchè ci troviamo in condizioni del tutto di-
v.erse da quelle dene altre Provincie dell'Italia
meridionale, in quanto siamo, lavoriamo e VI~
viamo proprio nella zona dello Stretto che co~
stituisee, come dko nell'interl'ogaz.ione, un
solo, uni,cO',inscindibile sistema econcmk.o, in
cui non ci può non esser,e la parità assoluta di
trattamento, giacchè altrimenti s,i verifi,cano
sbandamenti paurosi e squilibri veramente
perniciosi!

Si tratta allora di prendere una serie di
provvedimenti che abbiano il carattere di ius
singulwne per rie<quilibrare uno squilibrio, che
si determina e che si aggrava col tempo.

'L'estrema vicinanza delle due zone, deIle due
riviere, è simpaticissima, interessante, beUis~
sima a tutti gli effetti, anche panoramid, este~
tid, tanto da eostituire una delle cose più be!-
le dellIllondo; e ciò è dovuto, ol:trechè alla, con~
ti,guità .g~olgraJfica, all'aocelerarsi e all'int€ln~
sifìcarsi sempre maggiore dei trasporti, della
rivoluzione dei trasporti, che io fa0cio risaIi~
re e che infatti risale ad un secolo fa, aWap~
plicazione cioè dei motori delle diverse specie
alla trazione, e che è forse la più grande e pro~
ficua rivoluzione, che abbia mai fecondato la
umanità; e di cui le conseguenze sono imrpre~
vedibili, immense e quasi inestimabHi per tutti
i popoli del mondo! Ebbene, l'intensificarS'i di
questi mezzi di trasporto C'onsente ora di an~
dare da Reggio a Messina, .onorevoli colleghi,
in 10 minuti con l'aUscafo, in tre minuti con,
l'elkottero, in un minuto con gli aerei più ce~
Ieri. Siamo posti quindi in cond'izioni tali che
non possiamo aS'8oIutamente avere drue tratta~
menti legislativi diversi, nè trovarci gli uni in
una zona di prÌvile'gio e ,gli a,litri i'n una zona
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non di prirvHegi,o e di 00mseguente asSSlSia. N om
è addirittura. 'possi:bi~e vivere in questa situa~
zione, sopratbutto perchè tutta la nostra attl~
vità, che pure è continentale e che quindi do~
vrebha essere, non dico prevalente, ma più. fa~
vorita, viene ad essere assorbita continuamen-
te dall'altra sponda.

gcco per,chè insisto su que1sto punto, che e
di capitale importanza, anche se sEmbra un
po' strano e dir-ai rivoluzionario: si tratta pe~
rò di una rivoluzione feconda, e senza della
quale noi non riusdamo a viver" e tanto meno
a garantire l'avvenire della zona; per qrue.sta
ragione infatti si verirfkano con1tinui e costan~
ti sbandamentl, perfino ad e3empio circa la no~
minatività dei tit,)li. P2X incidens e quasi tra
par-antesi, la nominatività dei titoli, per conto
mio, è una c'osa che si potrerobee si dovrebbe
fin~he riesaminare in ce.m,po nazionale.

Insomma, la situazione di fatto è questa:-
tutte le nostre nuove formazioni industriaìi
sono portata a causa di questa prof,onda diffe~
renza di trattamento, fatalmente, ad andare
verso la Siciha. Quindi o questa nominatività
si abolisce dovlUIJJquee per tutti, o la si esten~
de quanto meno anche pr-esso di noi e cioè alla
zona continentak~ deBo Stretto, altrimenti SI
crea per taltTIodo un danno veramente grave,
impressionante ed intollerabile. Reggio e Mels~
sina insomma s-ono, ripeto ancora una volta,
le due città più vicine del mondo che non co~
stituiscano una sola città; esse sono come due
rioni di una stessa grande città e perciò non
è assolutamente ammissibIle e possibBe che VI~
vano con legislazioni profondamente diverse,
sia per quanto concerne i titoli azionarr, sia
per quanto rigilarda H regime doganale e in ~

d'u,striale, i finanziamenti, le iITlfJo,stedi con~
sumo, i provvechmenti annonari, I~'CC.e'cc.

Pertanto bisogna decid'2re e decidere presto!
Per questo i,o, niente affatto soddisfatto, ri~-
peto, della risposta del'l'onorevole Sottosegre
tario, dichiaro fin da ora che intendo conver~
tire e converto infatti la mia int-errogazlOne in
mter:pellanza, salvo poi a farne una mozione o
addirittura una proposta di legge per sotto~
parla al voto delle Assemblee parlamentari.

Stando così le cose, si tratta di vedere come
SI ries-ca e si possa rius-cire a mr.ntenere la ,71~
ta sulls due sponde, vita che sia di parità, di

equÌlibrio e di progresso per l'avvenire di en
trambe; altrimenti noi saremo sacr:iJficati dalla
partkolare situazione geografica e dalla parti~
colare legj,slazione a nostro danno e a favore
altrui.

Rinnovo pertanto, come ho detto, il mio fer~
missimo proposito di trasf,ormare l'interroga~
zione ;n interpellanza e di ::ontmuare qruesta
battaglia ,fino al raggiurugimentOl della mèta
del1a parità e cioè della giustizia, p-erchè l'ar~
gomento è davvero di capitale e di vitale im~
portanza! E dicendo ciò, mi rivolgo a lei, ono~
revole Presidente, che è calabrese, e che quindi
conosce, apprezza e può comprendere tutta la
validità la bontà e la drammaticità delle mie
argomentazjoni; e infatti solamente così per
tale via maestra noi riusciremo ad equilibrare
la economia dello Stretto e faremo in maniera
::he tutte e due le nobilissime g.randi e amate
città sorelle, slanciate e protese sulle opposte
sponde, possano crearsi un avvenill'e degno del
loro anti,co, grande e glorioso passato!

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
s-enatore Petti al Presidente d81 Comitato dei
ministri per la Ca-ssa del Mezzogiorno.

S'2 ne dia lettura.

CARELLI, Segretar'io :

« Per sapere se è a sua conoscenza il vivo e
giustificato aHarme diffu&osi nel ceto agricolO,
industria,le, commerciale e turistico deile prl)~
vincie di Napoli e Salerno nell'apprend,ere che
i lavori per la costruzione dell'autostrada Sa~
l'8rno~POImpei,compleltamento di quella Pom~
pei Napoli, sare-bhero ,qruanto prima sospesi,
nonostante che il tratto più impegnativo e co~
stoso, ,quello Salerno Cava, si trovi in via di
uItimazione.

« Se può ~ come è augurabile ~ smentire
tale voce e, correlativamente, assicurare che i
lavori proseguiranno a ritmo a-ccelerato fino
al loro completamento, non potendosi neanche
p8r un istante supporre che ~ a prescindere
dalla indHazionabile neeessità di deconge,stio~
nare l'enorme traffico sulla statale 18 ~ si pos~
sano las,ciare in abbandono le opere già ese~
guite, le Q'uali, mentre testimoniano la ammi~
1'o9voJeperizia dei nostri tecnici, hanno d'aUJ:'a
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parte richiesto l'impiego di una considerevole
spesa» (874).

PRESIiDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per Il lavor.o e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere a questa mterroga
ZIOne.

SEDA TI, So.ttosrgretario d'l Stato per il la~
voro e l,a previdenza sociale. Faccio p,res'ente
all'onorevole inter:rogante quanto se~ue:

1) L'imp,resa Grassetto, che, a ,seguito di
appalto rimase àggiudi.cataria dei 1avori de.i
tronchi Cava~Vietri e Vie1Jri~Canalone (Saler~
no), al 31 ottobre del corrente anno aveva ese~
guito lavori per l'importo complessivo di
Ure 1.158 milioni. Ne rimangono da eseguire
per l'importo di lire 110 milioni; il che com~
porta ancora qualche mese di attività.

2) Sono in corso di approvazione per Il com~
pletamento di ambedue i lotti appaltati aH'im~
preSa Gr~ssetto 'p,erizi'e sUPlpletive p,er l'im~
porto di lire 460 milioni: somma già compresa
negli stanziamenti e che assicurano lavoro per
altri sei mesi almeno.

3) La Cassa per il Mezzogiorno ha, poi, chie~
sto al Comitato dei ministri l'autorizzazIOne
per luna maggiore spesa di lire 400 milioni ne
c2'Ssaria per Il tron~o di penetrazione di detta
autostrada III Salerno, dalla località Canalone
alla località Serbatoi. Di ciò il Comitato dei
ministl'l ctlscllCerà nella sua prossima tornata.

Li)Per Il completamento de,finitivo delPopera
sono in corso trat,tativ2 fra la Cassa per il Mez-
zogiorno e la Soci'età autostrade meridionali,
la quale già ebbe a costruire, e attualmente ge~
stis.ce, la N apoIi P,ompei alla quale praticamen
te andrà a saldarsl la Pompei.-<8alerno.

PRESIDENTE. L'onorevole interrogante ha
facoltà dI dlchia,:,are se sia soddisfatto.

PETTI. Onorevole Presidente, siamo effet-
tivamente allarmati per la lentezza con cui
procedono i lavori di completamento dell'autu
strada Sale,rno~Napoli. A Salerno abbiamo pur-
troppo un primato, qruello delle opere incom-
piute. Notiamo ad esempio il grande porto di
Salerno, dato in appalto in coincidenza con ie
elezioni politiche del 1948, per il quale furono

iniziate le opere con sp'ese di finanziamento
per c~rca 800 miliom, ,poi sospese fin dal 1951.

Vi è poi la Caserma Umberto I, distrutta
durante la ,guerra, sulla cui a,rea ci risulta
dovessero sorgere edifici di pubblica utIlità.
Ebbene, i lavori furono imziatI cOonluno stan~
ziamento di 200 mIl1om, nel 1952, anche que
sta volta 111comcidenza delle eleziolll ammill1~
strati ve; ma dopo la spesa dI 200 milIoni i la~
vari sono stati a'bbandonati, col risultato dI
interrompere la contmuità edilIzia della città
e di offrire uno spettacolo di desolazione ed ab
bandono. Un caso anc,]ra più clamoroso di ab
bandono si rIferisce al lavon l qualI dovevano
essere compiuti a rItmo accelerato dopo l'al~
luvione del 1954, che tanta commozione pro
dusse in tutta ItalIa ed anche e soprattutto in
Parlamento, mentre attualmente VI sano an.
cora c'ittadini senza tetto, vi s'Ùno ancora paesi
,completamente interÒusI, come per esempIO
Tramonti ed alc'Une frazIOni tra la città dI
Maiori e quella di Mmori, e la rid2nte spiag~
gia marina di Vietri sul Mare, completamente
abbandonata.

Ora, come dIcevo, noi siam'Ù giustamente al-
larmati per i1 fatto che anche la costruzIOne
derll'autostrada prooeda così a rilento. GlI or-
gam s,tatali preposti dovrebibero tener presel1~
te che l'unica via lh comU1l'lCaZIOne tra Salerno
e Napoli è la statale n. 18, la quale ha- un com~
plemento, è vero, nen'autostl"a,da Pompel.Na~
poli, che però non è suftì.ciente a contenere lo
e,norme traffico che in questi Ulit.llffiItempl si è
decuplieaJta. Perciò, 'plur prendendo atto d'el]'~
dichiarazioni dell'onorevole Sottosegretario, .in~
vito la Cassa del MezzogIOrno ad ace.elerare la
s'seCUZlOne delle opere, .portandole salleclta"
mente a compimento. Anche i lavori in CO'IìSO
per l'allargamento del piano viabile dell'auto~
strada Pompei~Napoli, vanno molto a rilento,
impedendo anche il traffico tra Pompei e
Napoli.

,Quindi, è tutto un complessI] di fatti che la
Cassa per il MezzogIOrno e g]: altri organi go~
vernativi competentI debbono tener presenti,
per,chè questi lavori sono di un'urgenza assolu-
ta e indilazionabile.

,GUARIGLIA. Onorevole Presidente, posso
associarmi comt)letamente a quello che ha :1'21.,
to il senatore Petti?
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PRESIDENTE. Non potrebbe: aSlsociars:,
ma siccome si è gIà associato.

"
(Ilarità).

'segue lun'interI'o,gazione dei s'enatori Spa
gnolli e Piechele ai Mmistri dei lavori pubbl1
Cl e del tesoro. Se ne dia lettura.

ME,RLIN ANGELINA, Segr'e,taria:

«Per conoscere se non intendano disporre
un attento n.esame della richiesta avanzata dal
comune di Isera (Tnmto) il cui territorio ha
tutte l,e caratteristIche di una vera e propI'ia
zona depressa, e riguardante l'applicazione dei
benenci previsti dall'articolo 20 della legge 3
3igo:sto 1949, n. 589, per la costruzione della
strada elI allacciam2nto del capoluogo con le
frazionI dI Lenzima e Patone e ciò tenendo
presentI 19 partlcolarl condizioni dI inferiorità
economica ,e !sociale del Comullle suddetto che,
tra l'altro, non ha aleuna entrata patrimoniale
e deve contare solo SUl modestI proventi de!
tributi comunali i quali, in considerazione delle
precarie condiztoni degli aJbitanti, rendono mol
to !fielllOdelle medIe normali rag'lgiunte in altri
Comuni.

« Per tali ragioni si chiede ,c;;heall'Ammini~
strazione comunale vcng;:tno apphcate Ie mag
giori agevolazioni previste dalla predetta legge
numero 589 in modo che sia consentito anche
di poter rea'lizzare altre importanti opere pub-
bliche che si rendono sempre più indis'Pensa~
bili» (895).

PRESIDENTE. L'onorev,oJ'e Sotlto'segretario
per i trasporti ha facoltà d,i rispondeI'le a que
sta interrogazione.

CARON, So.tto.segre1tario di Stato. p'er i la~
VOti pubblic1. Il comune di Isera (Trènto), per
la costruzione della st-rada di aUaociamento
delle frazioni Patone e Lenzima con il capo~
luogo, con la ferrovia e con i centri di fondo
valle, ha ottenuto da questo Ministero in data
26 genna'io 1956 un contributo di lire 4.500.000,
in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589.

Il Comune interessato ha successivamente
richiesto, per i succitati lavori, i maggiori be~
nefici previsti dall'articolo 20 della predetta
legge n. 589, ma questa Amminist.razione non
ha potuto accogliere tal'8 richiesta in quanto,
in seg'uito all'istruttorIa della domanda in que~

sbone e su conforme parere del Ministero d,?]
tesoro, è emerso ch~ Il Comune medesimo non
si trova n8'lle condizioni volute dal citato ar~
tieolo 20.

Risulta a questo Ministero che i lavori di co-
struzione della strada segnalata dall'onorevole
intenogante saranno quanto prima appaltati
a cura d,el Comune.

PRESIDENTE. 1] senatore S,pagnolli ha fa
Icoltà di dichiarare S2 sia soddisfatto.

SP AGNOLLI. Signor Presidente, purtroppo
le mie deduzioni non c'Jncordano con quelle del~
l'Amministrazione dei lavori p'ubblici. È vero
che 11 Comune ha dato mizio ai lavor'i con la
speranza di ottenere le maggiori agev,)laziom
previste dall'a.rticolo 20. La pratica del r,e>sto
era istruita e ,documentata proprio a questo
scopo.

Purtroppo quindi non posso dichiararmi sod~
disfatto. Ringrazio comunque l'onorevolle Sot~
tosegretario e mi riservo una quakhe ulterio~
re azione.

~,RESIDENTE. Segul' 'un'interrotgazione del
I se::J.atori De Luca Luca, Smith e Pesenti ai Mi~

mstri dei lavori puroblici e della pubblica istru
zione. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'retaria:

« Per saJpe~e ,Se ri:Slponde a verità la notizia
pubblkata dall' Ag1enzia "L'Italia d'oggi ", se~
condo la quale, nonostante i pareri nettamente
contrari espressi daUe autorità governative e
comunali, starebbe per sorgefl8 nel Parco di
Villa Delle Hlose, neUe adiacenze di Villa Me
dici, 'un grande fabbncato che dovre1?be essere
adibito a convento di Suore Francesi; quali
provvedimenti intendereblhe prendere, nel caso
la notizia fosse esatta, per impedire a tempo
e con immedIatezza la proseoC'uzionedel lavofl
inerenti, ad evitare, in tal modo, che le bellezze
di Roma possano essefie comunque deturpatt>
contro ogni buona norma e contro gli stessi
divieti emessi da parte delle autorità compe-
tenti» (905).

PRESiI'DENTE. L'onorevole Sottosogretario
per i lavori pubblici ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.
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CAHON" Sottosegret'ario di Stato pM' i la~
'vori pubbli(,1'. Le mformazioni in base alle.qua-
li le S'uore Francesi del Sacro Cuore hanno in
p.rogetto dI costrUIre un edifici,,) conventual:,
nell'immobile dI loro proprietà indicato erro
neamente come Villa delle Rose (in pross,imità
di ViHa MedIcI In Roma), la CUI denominazio~

ne si riferisce invece aU'antica Villa Biilow,
poi Mechen, ora deJla Compagl1la di Gesù, non
rIsultano esatte.

r3i presume rhe l'allarme SIa stato sollsvato
dal sorgere dI alcun] padIglioni In muratura,
in fase di avanzata costruzione, es,eguiti dalla
Accad"mia di FrancIa S'LIarea dI proprietà del
Governo francese, sita nella zona compresa
fra le mura Aurehane e la via dI Porta Pin~
ciana. Tale zona, delIneata da un viale internu
che separa la detta pro,prietà da quella delle
Suore francesi e gIUnge fino alla POlrta Pin-

cialna, è in effetti lontana ,dalla Villa Medici.
Le dette costruzIOni sono peraltro tUtb2 d;

Un solo piano, salvo una che ha :parziale so~
praelevazion-e; sono tutte coperte a tetto con
tego'le alla romana

"
risultano tlutte defilate

daHe p'ubibliche visuali e convenientemente lon-
tane dalle mura.

Per tah costruzioni nCrssun albero dI pIlla
è stato abbattutcJ2 cl anzi ne sono stati predi.
sposti già in sito altri esempl,ari, da di,s'porre
lungo il muro che costcg~Ia via Porta Pinciana.

Per la questIOne attmente alle relative au~
torizzaziom, 1'Accademia di Francia ha assicu-
1'at�) la Soprintendenza ai mon-umenb che
avrebbe proceduto alle incombenze per via di~
plomatica, e che ]'anticinato inizio del'le costru-
zioni è stato determmato dalla npoe:ssità di ap-
prontare per l'autunno alloggI sufficienti pe'"
altri pensIOnati che in tale epoca avrebbero
dovuto gIUngere a Roma con le risp2ttive fa-
mIgli e.

PREISIDENTE. Il senatore De Luca Luca ha
facoltà di dIchiarare se è soddisfatto.

DE LUCA LUGA. Io mi ero preoccupato,
a,ppunt.o in di£esa delle bellezze di' Rioll11.a,di
segnalare quantO' 111 s.ostanza si andava dl~

I

c,sndo neglI stessi ambienti roma111, che cioè a
VIJla Biilow Isarebbe sor,to un conv,e'l1to di suore
franoesi che, secondo Il mio parere, avrebbp

deturpato le bellezze della cIttà. Ora ella mi
dICS che non SI tratta dI un convento di suore
francesI, mr.. che sarebbe 1'A,ccademia di Fran.
CIa ad aver provvednto alla costruzione di piC'.
colI padigio111. È un problema quindi che rI~
guarderà, se mai, Il MI111stero degli esterI.

Ss effettlvamente questo convento di suore
non sorgerà. io mI ~)OSSOanche dichiarare s,od.
dIsfatto della sua rlsposta. Non vorreI però,
IlllLlstre So'ttos2gretano, che sorgessero ad un
dato momento deglI eiqUlvoci e che quello ,che 10

ho segnalato norn diventasse "j)lurtroP'P'o un ":1
realtà dolorosa, che dovremmo assolutamente
'2vitare. Ml auguro che gli ufHci competenti,
comunalI e governativi, so~rin'tenòano, per,chè
queste COse non avvengano.

PREISIDENTE. Segue un'interrogazione del
SP~ì.'\tore Dardanelli al Ministro dei lavori p'llb~
blici, sulla costruzione di una strada ordinaria
che congiunga i comUl1l di Alto e Caprauna
con la stazione ferroviaria di Ormea (N. 945).

Pokhè il senatore DardaneUi non è presente,
SI 111tende che vi abbia rinunciato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden'te
della Camera del deputati ha trasmesso i Se'
guenti òls'2gni dI legge:

« Conversione in legge con modlficazioni, del
decretO'~legge 28 settembre 1956, n. 1109, con,
cernente la riduzione delle misurle d,elle im~
postI' dI fabbricazi:one sullo zuccher:o', sul glu~
~OSlO, sul maltosio e sugli altri prodottI zu~
(herim, la istituzione di un dirItto erarialp
sul melassa destinato alla dezuccherazione ,2
la esenzione dalle Imposte di fabbricazione per
1 prodottI nazionali ac,qUlstatl dall'AmmiUl~
strazIOne per le attIvItà assistenziali italiane
e J11ternazionali» (1743);

«Conversione in l€lgg'e del decr8'to~legge 28
settlembre 1956, n. 1110, concernente la modi,fi~
caZIOne dei dazI dI importazione applIcati su
glI OhI cll petrolIO, olÙ prove111ent: dalla lavi)'
raZIOne dei catramI paraftì11Jci di lIgl1lb, dl
torba, dI schlsti e simIli, aJtn resIdUI della
lavoraziG>ne da usare direttamente come com~
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bustibIh esc1rusivamente helle caldai'e e ne:
forni» (1744).

Questi disegni di le'gge saranno stampati,
distribuih ed <,.<;segnali alle Commissioni com-
petpnti.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Partecipazione delle donne all'amministra-
zione della Giustizia nelle Corti di assise
e nei Tribunali per i minorenni» (1632)
(A'PVJJlfOcatorla,lla Cwrrwro, de'i dep11JtaU).

PRESIDENTE. L'onime del giorno r'eca 1i
sPgUlto della rliscussio112 del disegno di legge:
«PartecipazionI' delle donne all'Amministra-
ZIOne della GlUstiz1a Il'?lle Corti di ass,ise c

n",l Tnbnnah per i minorenni », già approvato
dalla Cam2ra dei deputatI.

DE PIETRO. Domrlldo di parlare.

PR.E>SIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Signor Pl'esidente,gli iscrit-
ti a parlare su questo disegno di legge, fino
a questo momento, sona due oratori: il sena~
tore MOl1'n'ied io stesso. Ritengo che non si
~ratt; di un problema di lieve momento. È un
argomento di una importanza a mio avviso
veramente caI;>itale. NelIo stato in cui ci tro~
viamo stamane, una discussione di questo di-
segno di legge non potrebbe rappresentare
altro che una frettolosa conclusione di un di-
battito che fin da questo momento si può con-
siderare mancato,' Si aggiunga che se il collega
Monni 'ed io dovessimo parlare stamane non
11otremmo che fret,tolosamente esprimere un
pensiero frammentario e senza utilità.

Io non prevedn che 'li sia la probabilità di
modid'kare il pensiero altrui, posto che vi sia
qua1cuno disposto ad ascoltare le ragioni di
un~ eventuale mod ~:fìcazione. Del resto anche
noi siamo pronti a modifkare jJ nostro pen-
siero, ma perÒhè questo ac.cada bisogna che il
dibattito si svolga sul terreno degli argomenti,
in modo che si sia ascoltati e si possa ascoltare.
E poichè non si dovrebbe e non si potrebbe
passare oggi alla votazione 'Sul disegno di leg-
ge P riteniamo di avere degli argomenti seri

da sotoporre alla attenzione e all'esame del~
l'Asemblea, mi permetto di chioo€re anche a
nome del collega Monni che ha voluto serbare
a me l'onore dell'iniziativa, ,che la discussione
sia rinviata all€ prossime 8'edute.

Dichiaro ~ per quanto questo '11onpossa
rappresentare assolutamente nè una condizione
nè una manifestazione di desiderio ~ che se si
dovesse procedere oltre nella discussione, ri'te-
nendo inutile qualsiasi sforzo di dibattito nel~
la giornata di oggi, rin uncerei alla parola ri~
servandomi ev'entualmpÌlte la dichiarazione d~
voto.

PRESIDENTE. Senatore De ,Pietro, ella
che ha tanta autorità ed anche esperienza non
solo per avere ricoperto incarichi di Governo,
ma anche per essere stato Vke Presidente di
questa Assemh1'ea, mi dica se; essendo appena
le ore 11, si possa rinviare il seguito della
diwussione ad altra seduta.

Deploro anche io che problemi di questa im-
,portanza si debbano discutere ad Aula poco
affollata, ma non mi sembra che questo mo-
tivo possa giustifi,care un rinvio. Senatore De
Pietro, si metta nei miei panni.

DE PIETRO. Onorevole Presidente, io sto
così male nei miei panni che non desidero af~
fatto scambiarli con i suoi.

PRESIDENTE. Senatore De Pietro, ricono-
sco che è peccato di orgoglio il mio: i suoi
panni saranno migliori dei mi'ei, saranno...
di stoffa inglese, però ella comprenderà .che.
rimanendo

'"
nei mieI panni, io non accolgo la

~ua richiesta, e senz'altro decido di dar se-
'suito alla discussione.

DE PIETRO. Onorevole Pr'esidente, dopo
avere espresso le ragioni della mia richiesta,
10 penso ,che ella possa decide,re in senso fa-
vorevole o contrario o anche, se crede, app,el-
larsi al Senato.

P1RElSIDENTE. Ritengo che si possa sen~
z'altro continuare la disc'l1ssio11'8.Una vota~
zione non è opportuna, nè possibile per il nu-
mero dei presenti. Darò quindi la parola ai
due senatori ancora iscritti a parlare, e cioè
al senatore Monni e al senatore De Pietro.
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DE LUCA CARLO. Perfettamente d'accor ,

do, onorevole Presidente, ma siccome si rite~
neva ~ e lo dico perchè mi sono iscritto a
parlare in questo momento ~ che questa di~
scus,sione ,dlorvesseessere fatta nel plenum" al~
lara anche io ritiro la mia iscrizione e conti~
Huiamo la discussione.

PREiSIDENTE. Senatore De Lruca, non pos~
so fare altro che attencYtl11lagli accordi inter~
venuti fra i Capi gruppo l' la Presidenza.

DE LUCA CARLO. Non Cl sono accordi, a
quanto 1101sappiamo.

PRillSIDENTE. Senatore De Luca, ella ap~
partiene al Direttiva del suo Gruppo, e do~
vrebbe ricordare almeno l'impegno preso dai
Ga'pl~Gruppo che le iscrizioni a \parlare siano
fatte al principio del1a discussione.

DE LUCA CARLO. Mi perdoni, onorevole
Presidente; l'iscrizione al principio della di~
s,cnssione, come norma di carattere generale,
può essere accettata, ma che un senatore nel
corso di una discussione, Se trova Mgomenti ed
elementi di discrussione da ,presentare al Se~
nato, non si possa iscrivere, questo io assolu ~

tamente non lo consentirei; mi dispiace per i
Capi Gruppo.

PRESIDENTE. Si rivolga al suo Capo
Grup,Po. Ma non è questo, comunque, il punto
della questione, dato che io non le contesto il
diritto di iscriversi a parlare.

Si tratta inve,ce di proseguire oggi la discus~
sione iniziata ieri. Io le darò, appena ,sia ve~
nruto il suo turno, la parola.

DE PIETRO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Signor Presidente, ella sa che 1

10 non sono avvezzo a coprire nemmeno di 'Un
velo il mio pensiero. Ora le dko con e,strema
franchezza che, a mio avviso, questa situazio~
ne rappresenta nna vera e propda mortifica.
zione del Pa,rlamento. Si tratta di un disegno
di legg,e al quale annettiamo una grande im~
portanza, perchè la questione è gravissima.
Potrà essere rIsolta in senso favorevole o in

senso contrario, ma non si può vietal'1e ,che l
senatori diss,enzienti parlino ed esprimano il
loro pensiero. Questo disegno di le.gge è stato
inserito nel corso di una discussione generale
di run altro disegno di legge importantissimo,
come se si trattasse di cosa di pochissimo mo~
mento, la quale, come ho detto poc'anzi, fret..
tolosamente doV'esse essere sbrigata. Una dj~
scussione generale è mancata. Si dovrebbe fare
una discussione generale in que.sto momento in
modo ancora più frettoloso. Signor Presidente,
questo non è detto per muovere lagnanze di
sorta, ma unkamente per presentare alla sen~
sibilità del Presid1ente dell'Assemblea la mor~
tioficazione che veramente io sento.

P.RESIDENTE. Ricordo che il Presidente,
nella seduta di martedì, aveva avv'ertito che,
per accordo intervenuto tra i ca'pi Gruppo par~
lamentari, gli interventi di carattere generale
sui primi 'qruattro disegni di }egge all'ordine
del giorno, concernenti l'ordinamento giudi~
ziario, avrebbero avuto luogo insieme, invitan ~

do i senatori ad iscriv,ersi.

All'i'riizio della seduta di ieri, il Presidente
confermò che, in seguito ad accordi interve~
nuti sia con i Gruppi parlamentari che con
il Ministro guardasigiJli, terminata la discus-
slione genera}e sul disegno di legge concernente
il Consiglio superiore della Magi.stratrura,
avrebbe avuto luogo la discussione generale
sui tre successivi disegni di legge all'ordine del
giorno tra i quali figura, per l'appunto, quel~
lo ora in esame ~ e che la replica del Governo
si sarebbe avuta al termine della discussione
di detto disegno di legge. Qruesta comunicazio~
ne della Presidenza non sollevò alcuna conte~
stazione, otten'endo l'unanime consenso della
Assemblea, come m,i riservo di documentare
alla fine della seduta attrav.erso la lettura dei
resoconti. E la miglior prova è che già alcuni

,oratori hanno di,scusso qiUte'stodi1segno di legge.
Non ritengo pertanto di dover modificare

le decisioni della Presidenza, che prevedono la
prosecuzione, nella seduta di oggi, d'eUa discus-
sione generale.

DE PIETRO. Io ho fatto una richiesta, ella
non crede di poterla accogliere ed io non posso
che inchinarmi alla srua deliberazione. Mi ri ~

servo una dichiarazione di voto €'ventuale.
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PREISIDENTE. È iscrItto a parlare il se-
natore Manni. N e ha fa,coltà.

MONNI. Con tutto 11 rispetto per lei, signor
Presidente, vorrei pregarla dI interrogare il
Senato sulla rkhiesta del sen2-tore De Pietro.

BRE:SInENTE. Ho gIà SpI'3gato, s,enatore
Manni, i motivi per CUI non credo di dov"re
interrogare il Senato.

Prosegua, senatore Monni.

MONNI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, onorevole Mll1Istro, io condIvido piena~
mimte i motivi or ora espressi dal senatore
De Pietro nel rile'Val'e che questo disegno dI
legg,e è sta'to inserito in una tratta'llOne cli
altri disegni di legge, senza ch" vi sia ~ bi..

sogna parlar:e con molta franchezza e con
molta lealtà ~ una raglOne particolare di con-
nessione.

PRESIDENTE. E questo lo dice solo oggi '?
Non conosceva l'ordine dei lavori?

MONNI. Lo dico ora perchè non ho avuto
altra occasione per dirlo. Non faccio parte di
nessun direttiva.

PRESIDENTE. P'J~eYa chi,edere la parola,
dopo le cornrunicaziom del Presiden'be.

MONNL Io osservo che anchp alla Camera
dei deputati un disegno di lt,gge di 'questa im~

portanza...

PREISIDENTE. Ono~""vo]e MOlmI, non fac-
cia rif"rimento a quelJi ~he sono gli mte'rn'1
corporis dell'altra Camera. Lei sa che questa
è una norma di correttezza assolutamente in-
derogabIle. Ognuna delle due Camere è arbi~

tra, neHa sua autonomia, di dIsipo'rre l'ordinlò
rl21 lavori.

MONNI. Io non sto cntIcèlndo quello che ha
fgHo la Camera dei derrutati, st,) rilevando un
preCISO dato di fatto, che è q:lesto: che anche
al1a Camera dpi deputa'Li la discussione su que
sto dIsegno dI legge è avvpnuta il 21 luglio
1956, in condizioni tutte particolari come pos~

E:amo ben mbndere guardando alla sola data.
Qumdl non mi ingerisco menomamente ne,gÌl

interna corpor'is della Camera dei deputati,
ma rll.'~vo un da'to di frt~o c:he nes~luno \'Ili può
contestare di rilevare.

Il problema che Cl 8 sottoposto cori qU3stO
di~egno di legge menta a mlO avviso, maggio~
re attenzl,~ne di quella che glI si è concessa.
La partecipazion-;:~ della donna ai gmdizl dei
due gradi della Corb d'assIse e al Tribunale
dei minorenni, è un problema molto ser;o ed
importante, sia per quello che è in sè stess.),
sia per le conseguenz~ c:he può detc~rminare e

r 2r i ris-chi che presenta.
Io h,) gIà manifestato apertamente in Com

mIssione, ed ap2rtamente qui manifesto, il mil'
deciso dissenso. Molti sono i colleghi, nono.
stante che la discussione non abbia avuto sfogo,
::he non sono d'accordo con questo disegno dI
legge. È dovere nostro, dover" della nostra
responsabilità, di manifestare a,pertamente il
nostro parere, senza alcun timore e S'2nza al~
cuna retkenza.

Io ho persino un rimorso: quello di non ave.
re, in sede di Commissione, chiesto che ci si

do'E'se il tempo necessario per esaminarlo; for-
se non l'ho fatto perchè dovevamo esaminare
molti altri disegni di legge importanti, ed io
ho ,già 'parlato sul diselgno di legge ,per il Con~
siglio superIore della Magistratura. Sa1'iebbe

sta"bo necessario a'vere il tempo di es,ami'rune
questo problema in modo più consentaneo alla
sua importanza e alle cons 'guenze di varia
natrtua che può determinare.

Ascoltando ieri sera il discorso brillante,
pieno di « vervp », piacevole, arguto dell'otti-
ma collega onorevole' Merlin, viep,più mi sono
persuaso della necessità di rifletter.e seriamen~
te e attentamente su questo diS'2gno di legge. A
me pare che il Senato farebbe cosa inoppor~
tuna e pericolosa approvandolo, non dico alla

I leggera, -p'erchè il Senato non approva alla
leggera' le leggi, ma approvandolo con una
certa frettolosità.

L'onorevole collega Merlin, o altri che il
suo parere condivide, ha guardato a que,sto
problema soprattutto con intento politico, foro.
se con lo stesso intento con cui la onorevole
Merlin chiese nel 1954, con una proposta di
legge che ha la sua :ti.rma, il divieto di licen~
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ziamento dal lavoro deUe lavoratrici madri,
forse con lo stesso intento con cui altro di,se.

, gno di legge, che ha la firma dell'onorevole Te.

rosa Noce, cluese che nei rapporti di lavoro
la donna fosse equiparata all'uomo e ugual.
mente trattata.

Ancora una volta quindi è in baUo la atcua~
ZlOne della Costituzione, perchè si vuole che
l'articolo 51 del1a Costituzione, prescindendo,
consentibe la celia, dal1a costola di Adamo,
daUa Creazione, dal destim segnati dal Crea
tore al1'uomo e al1a donna, si pretende che
l'articolo 51 rubbia fatto la donna ;pari all'uOifv'~
in tutte le funzioni e in tutte le manirfestazlO111
della vita. E poichè da cosa nasce cosa, conti~
nuando nel1a celia, potrei dire che è forse per
questa prete3a volontà deUa Costituzione che
nel tempo presente abbiamo visto giovanotti
diventare signorine e signorine diventare gio~
vanottl. Ma non è discussione questa ohe con~
senta celie, perchè troppo seria.

Contesto reCIsamente che la Costituzione ab
bia voluto e stabIlito o inteso fissare una incon~
dlzionata uglLlaglianza tra l dw::\ sessI e che que
sto dl:se,gno dI legge sia conseguenza inevita
bIle dell'artlc,]lo 51 della CostituzIOne. Provla~
ma a lcggerlo: «Tuttl i cittadini dell'uno c
dell'altro S2SS0 possono accedere agli ufficI pub
blki ed al1e cari.che elettive in condiziolll dI
ugua,glianza ». Se si fermasse qui, si potrebbe
ancora dare qualche ragione, non tutte l'e ;ra
gioni. a chi soshene q1uesta parità, ma l'arti~
colo 51 non si ferma a questo punto, ma ag
giunge: «secondo i requisiti stabiliti dalla
le-gge ».

Vi è una condizione, anzi vi sono due con
dizioni. Anzitutto altro è dire: «sono in con~
dIzioni di uguaglianza» ed altro è dire: « pos--
sono accedere agli uffici pubblici », ma poi ag
giunge «aoced2re secondo i req'uIsiti che 12
leggi stabiliscono ».

Onorevole Ministro, S2nza perdere molto
tempo in circonl,Jcuzioni o in lunghissimi di~
scorsi, se davvero si vuole ritenere che bisogna
a qualunquB costo interpretare la Costituzione
in quel S'2'nso, perchè alle donne che hanno
chiesto di entrare nella Magistratura non si
è aperta la porta della Magistratura? Quali
ragioni vi ostano? Se davvero il precetto co
stint'uzionaJe ha quel significato, allora io cred~)

che il primo provvediIn~nto serio non sia qùe
sto che Cl è sottopos'co, ma sia quell'altro: la
dcnna può €ssere magistrato come l'ucmo. F~~
1101'a non mi risulta che l'onorevole Ministro
o l &noi predecessori abbIano avuto mtenziom
dI questo g-2nere, e nemmen,J mI rIsulta, e cre-
do non rlsulb a nessuno, che eSlSta in Italia
un'agitazlOn9 femml1llt2, 'Lma pretesa delle
donne per dlVentare magistratI, una dImostra
ZlOne da cm SI doduca che la donna sente di
avere vocaZlOne alla Mag'lstratura. alla £un~

ZlOne giurisdizionale.
Or~\ il ParÌ2.mento dovlebbe ate-nb-uire all!:)

donae delle mtenziom non manife.stab; Il
Parlamento dovrebbe :1£\1',2alle donne dei dI-
ritti che esse non hanno rlchi-esto; Il Parla-
mènto dovrebbe di su;], 11llziatIva interpretaTe
la legrge f::mdam2ll'ta1,:2 della Stato in un sensu
che le dùnne non vogllOno, non d9slderano.

jPrima dI addentr~l'mi 111un esame pIÙ pro~
fondo, è bene intanto chs i,) rimuova qouello
che può essere un malmtl'30. Non VOfrPl 2S
sere frainteso: io non 80110 nè misoglllo, n,'
antifemminista; cred<J Jllvece con questa mia
netta oPPosIzione eh 'Ossel'l; pIÙ amico, miglior
difensore della drmna itahana, contn\'stando
l'approvazione ~~ qw'sta ai)prOVaZlOlle ,) qua

lUIlque altra ~ d1 ,dis2gm dI legge che tOlgano
alla donna quelle che san n !,9 sne cgrattenstl~
,che migliori, quella che è la sua vera nobiltà,
t.utti quei re1quisiti per cm noi la e,saltiamo e
psr CUI nOI la dobbiamo difendere. Non la SI
difende, non la si esalta con questa legge, la
donna: noi abbiamo il dover.:2 e la respons'abi~
lità di guardare alla donna non con intenti po~
litici, da qualunque parte si sia, non con preoc~
cupazioni polItiche ~ la non 11'2ho nessuna ~

, ma abbIamo il dovere di guardare a questi pro~
olemi che interessano la donna col senso di
responsabilità che ci è imposto dalla tutela
di esig,enze di caratt~re generale e sociale che

, sono assai più alte dI questi problemi limi-
tab.

Alla madre di famiglia io gruardo, alla don~
na madre. Sì, io non nego che 'la donna abbia
dei pregi e delle virtù grandissime, talvolta.
anzi Sp2SS0 ma'ggiori di quelli degli uomini;
non lo nego, lo sappiamo tutti. Grande è la
donna, meno speso nel difetto e nel vizi,), gran-
dissima ed altissima nei pregi e l):2rfino n2Da
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santità, onol1evoli colleghi; ma è proprio que-
sto che abbliga nOI a guardare attentamente
a quella che è la figura della danna nell'e,si~
genza della società moderna, nei pericali della
sacietà moderna, in tuttI quei doveri che ogni
gIOrno ci rkhiamano ad osservare queUo che
,sta avvenendo, a consideraa-e tante cose che
ci sf.u.ggano spesso c ,che tuttavia hanno un'im-
portanza estrema.

SI parlava non è gran tempo in quest'Aula
d,el problema dei minori, del traviamento casì
preoccupante dei giovam, dei ragazzi. Si pen-
sava di trovare rImedi; quali rimedi trovare?

SI rifletteva su che cosa fare perchè la no-
stra gIOventù, gh adolescenti siano tutelatJ,
SIano dIfesi dal rIschi, dalle seduzioni, dai pe-
ricolI ,che la vita oggi a loro proSipetta. E tuUo
questa noi oggi dImentichIamo. Dimentkhia-
ma che cosa sta avvenendo.

Noi abbiamo aperto, vogliamo ancora mag~
giormente aprir,e alla donna madre le porte
degli uffici e degli incarIchi p'llbbliei ~d ab-
bIamo purtroppo chiuso tante parte e spento
canti focolari e reso triste un ambiente fami-
liare che un tempo 'era tanto accogliente e bello.

Anche in questi giorni si dls,cute di una cau~
sa tanto Impressionante e ,commovente, di un
giovane ,che ha ucciso l suoi genitori ed il fra-
tello. Le Assise di Roma l'anno scorso disc'lls-
sera di un impIegato che uocise un altro im-
piegato per ragioni passionali nate da can
tattI c da promIscuità negli uffici.

N on mI ricordo Il nome di questa persona,
che fu candannata ad una pena minima, mi
pare un anno di reclusione. Ogni gio'rno osser-
viamo e rammentiamo. Rammento un episodio
~ non voglio fare nomi e cercb.erò di non far
cap,ire ~ di un uomo maritato ed impiegata
in un ufficio di una città d'Italia ,che can una
compagna di lavaro si allontanò dall'ufficio e
si recò in una località vkina. Passarono una
notte d'amore insieme e l'indomani l'uomo fu.
trovato morto e la donna agonizzante, per1chè
avevano ingerito medicine mortali. Rovinata
la famiglia del1'.nomo, abbandonati gli orfam,
la donna guarita è tornata in ufficio.

Sono cose ol'Tende, che preoccup,ano chi sa
che cosa è la famiglia e quale impO'rtanza ha
nella vita nazionale. E noi contribuiamo ad
aprire le ip'OIl'tedegli uffiCi alle donne, a fa;ci-

Utare l'esodo della donna dal focolare alla stra
da. Onarevoli colleghI, se guardiamo al pro-
blema sotto l'aspetto morale, molto vi sare<bbe
da dire. Ma io non mi soffermo, perchè v.Qi
intendete e sapete meglio di me tutto quello
che io vonei dirvi e non dico.

Io mI preoccupo soprat'tutto di questo. In
moltissimi Stati prima d'oggi è nata la preoc~
cupazione della fanciullezza abbandonata a sè
stessa, dell'obbligo dello Stato di a'0cogliere ~
fanciulli, i cui geni'tori aI mattinO' vaIliIlo al la-
voro, in asHi nido, III giardim d'infanzia, in
brefo'brDIfi, in istituziolll pubblkhe. Barnhill1
che ignorano quasi la voee materna, non l'as'col~
teranno mai più, perchè mai l'hanno sentita.
E voi mi dite che manderete la donna al tri~
bunale dei minorenni a gIUdicare i figli degli
altri Ma immaginate la madre chiamata ad
un processo davanti al tribunale dei minorenni.
Si tr,atta di giudicare un minore che ha ucciso,
lun minore assassino. Tremerà questa donna,
se ha figli, nell'ascoltare come e per,chè una
cr,eatura si è decisa a spargere il sangue di
un'altra creatura ~ non si .sa perehè, molte
volte per motivi futili, ~ tremerà questa ma~

dI'e quando sentirà il racconto di ciò che ha
fatto il figlio altrui, forse un figlio aibbando~
nato, lasciato solo nella casà fin dalla pueri~
zia, tremerà e si domanderà: mio figlio dove
è, a chi ho lasciato mIO figlio, cosa faccio io
per mio figlio? E noi non tremiamo nel,l'ora in
cui siamo assenti, impegnati nel nostro lavoro,
nelle nostre fabche, nelle nostre responsab]~

lità, non tI1emiaano noi stessi se pensiamo: che
fa mio figlio a quest'ora, dove è in quale com~
pagnia, in mezzo a quale rischio è mio figlio,
è ben guidato per la via del mondo, imparerà
a percorrere questa via?

Ma, onorevoli colleghi, sono problemi di una
importanza che fanno fremere. E noi apriamo,
per dare onore alla donna, le porte delle Corti
di assise a queste nostre donne gentili per~
chè sentano il racconto delle cose più truci e
tristi che si possano immaginare, perchè tor~
nino a ,casa con lo spirito inquieto e turbato,
con il rimorso di lavorare per i figli degli altri,
per i perduti e per i traviati e con il timore
che i loro figli seguano la stessa sorte, che
altre donne siano chiamate a giudicare i figli
che esse hanno abbandonato o trasc.urato.
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N on è con gli asili nido e con i giardini d'in~
fanzia che si risolve il ,problema. Non potrete
mai sostituire quella che è la cura dell'affet'to
materno necessario ed indispensabile come il
latte alla creatura.

,Questa è la sua funzione e questa è la sua
missione in cui bisogna 'esaltare e difendere la
donna con tu'tte le forze e non altro.

N on sono gli onori o i dIritti posticci che
essa rifi'Uta e che rifiuterà domani facendo
forse una colpa e una accusa a noi dieendoci:
non mi avete difeso! Molti uomini che sfrut~
tana le donne e vogliono metterle negli impie~
ghi e nei lavori anche pesanti snaturano quel~
la che è la figura femmmile, la dokezza e la
bellezza della donna.

N on sostituirete nella casa e nel focolare
alla madre nessuna altra figura. Lo Stato non
ha la capacità, non ha la forza, anzi ha il torto
di fare spese enormi ed ingiustificate per so~
sti'truire la madre al suo vero posto, a quello
a cm Iddio l'ha destmata e consacrata.

Quale eguaglianza? Se voi apnte la stessa
Costituzione, se aprite il Codke, quanao si
parla del matrimonio, quale eguaglianza vi è
quando la donna è assoggettata alla potestà
del marito, all'ubbIdienza del marito? iPerchè
questo? Per una ragione etica, per una ra~
gione morale grandissima, per la stessa ra~
gione per 'C'ui un tempo quando l'uomo nella
preistoria ed anche dopo la preistoria andava
a procurare il cibo alla compagna e ai figli, la
madre teneva il focolare, la madre dif'2ndeva
il focolare e l figli. La madre poteva e,ssere
chiamata matriar,ca.

Per questa ragione noi concepiamo quello
che è un sacramento, il matrimonio, in questo
modo: la donna, intanto è sOglg,etta al marito
in quanto il marito è obbligato a fare per le]
tutto quello che alla sua vita occorre, per 1e.i
e per i suoi figli; per questo, non già per farne
una schiava di lui, ma perchè essa abbia dal~
l'uomo ogm garanzia ed ogni difesa alla sua
vita e alla sua missione.

I costituenti non possono aver pensato a
creare assurde, astratte eguaglianze contro
natura. La Costituzione deve pensare, noi dob~
biamo pensare, che abbiamo la responsabilità
delle leggi, acehè la donna sia sempre esaltata

e difesa nella sua vera funzione e neJla sua
vera missione.

ln questo momento mi sovviene, mi ritorna
alla mente ed al cuore, onorevole colleghi, Al~
fonso Artiaco che sedeva qui vicino e che io
ricordo con tanta ,commozione. Alfonso Artia~
co era, direi, torturato da questo pensiero;
egli dkeva: ma perchè noi non studiamo, non
fa'cciamo qualche cosa per le lavoratrki ma-
dri, per l~ mad ri d'Italia, una legge che le di~
fenda?

Ci sono, già esempi in altre N azioni. In Fin.
landia, per e&empio, nazione civile, che cosa
si fa? La donna ha occupato posti quasi più
degli uomini ed allora lo Stato finlandese ha
pensato di fare in modo che la donna che de~
sidera tornare alla S'lla funzione abbia una in~
dennità dallo Stato. Quest'indennità esiste an~
ehe in Francia, dove è chiamata, mi pare, pro~
prio indennità al fa'colare.

Perchè, dko io, dobbiamo creare strumenti
innaturali, quando invece dobbiamo occuparci
di quello che avvi,ene 8 che è sbagliato? N on
dobbiamo creare una situazione di disagio per
poi dover rimediare, quando invece possiamo
far sì che qruel disagio non avvenga.

Quale è la situazione in Italia per le donne
maritate? .sono dati che pmprio il compianto
amICO Artiaeo aveva passato a me e ,che stu~
diavo assieme a lui per esaminare 'tutta la
questione.

Nel 19152, donne maritate in Italia: 10 mi~
lioni 'e 25 mila; donne maritate ed occu~
pate, sempre nel 1952, in Italia: 1.629.000,
delle quali appena 335 mila occupate in ser~
vizi della pubblica amministrazione. Ne'gli al.
tri rami d,ell'attività economica 1.300.000
'CIrca.

Cosa voglio dire a voi, onorevoli colleghi
rammentando queste ,cifre?

Che quando noi preservassimo la donna e la
difendessimo seriamente, come è nostro dovere,
8saltandola,qu8'Ste cIfre dovrebbero lmme~
diatamente mutare! La donna marita'ta sta~
rebbe a casa: d.omum serv,avit! Nè io farò per~
der'e del tempo rammentando quello che era
la donna nelle varie civiltà tanto glonficate.
Ciò che voglio dirvi è questo: 1.600.000 donne
maritate e occupate!
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Quanti sono i disoccupati in Italia, marIti,
fratelli, figli che vivono magari sfaccendati
sfruttando il lavoro della donna? Quante sono
tra 1.600.000 donne ,quelle che potrehbero fare
a meno di occupare i posti in rufficio in azien-
de e lasci'are il posto di lavoro ad uomini va~
lidi che a loro possono procurare tutto quello
che è necessario? Ecco una domanda: si può
risolvere in tanto in gran parte il problema
della disoccupazione in Italia con risparmio
per il bilancio dello Sbato dando alla donna
madre, sempre che ne abbia ne,cessità, un in~
dennizzo per la sua funzione e per la sua mis~
sione, -cons-en'tendo che viva a .casa nella gioia
e nel dovere gioioso della edrucazione dei pro~
pri figli? Ec,co il problema che io pongo alla
vostra attenzione, al vostro amore e alla vo-
s-tra responsabilità.

Queste sono le ragioni per le quali io mi di~
chiaro contra:do a questo disegno di legge e
per le quali prego l'onorevole Ministro di con~
sentire su quanto diceva l'alta parola den'ono~
revole De Pietro, e cioè che questo disegno di
legge sia meglio meditato, più ap'profondito e
studiato in modo non da lusingarE: vanità al-
cuna o pretese errate, ma in modo da giovare
agliintereslsi della società italiana. (App.lausi
dal centro. Cong,ratulazioni).

PRESIDENTE. Senatore De Pietro, vruol
parlare?

DE PIETiRO. Confermo la mia rinunzia a
parlare in sede di discussione, generale.

PRESInENTE. Come ho preavvertito, dò
lettura delle, comunicazioni fatte dal Presi~
dente nella seduta di martedì s'corso ed in
quella di ieri, quali risultano_ dai resoconti deUe
sedute stesse.

Nella seduta del 13 novembre il Presidente
dichiarò: «I primi quattro prunti all'ordine
de] ~iorno riguardano, tutti, provvedimenti
interessanti l'ordinamento giudiziario. Pur
non potendosi effettuare una discussione goe-
nerale unica, è stata affermata l'opportunità,
con un'intesa di massima intervenuta tra i
Gruppi par,lamentari, per l'economia dei la~
vari, che gli interventi di carattere generale
Soiano svolti in oc,casione delle dis,cussione del
primo disegno di legge di attuazione costitu~

zionale concernente il Consiglio superiore della
Magistratura e che, in sede di esame de,gli
altri provvedimenti, siano trattate solo le que~
stioni particolari ad essi inerenti ».

Al principio della seduta d,i ieri il Presi~
dente informò che « in seguito ad accordi pre~
I&idalla Presidenza, sia con i Gruppi parla~
mentari che col ministro Guardasigillì, subito
dopo la chius'ura della discussione generale
sul disegno di legge concernente il Consiglio
superiore della ma'gistratura verrà ruperta la
discussione sui di,s'egni di legge di cui ai nu~
meri 1, 2 e 3 del punto secondo dell'ordine del
giorno, attinenti alla stessa materia, di modo
che il Ministro possa poi riferirsi, nel suo di~
Hcarso, a tutti e quattro i disegni di legge ».

Su tali comunicazioni fatte dal presidentr
nell' Aula non fu sollevata alcuna obiezione;
vi fu anzi unanimità di consensi da parte del~
l'Assemblea. Allo stato dei fatti, qualsiasi even~
tuale tardiva divergenza non può, quindi, che
essere priva di giustificazione nè ha ragione
pratica. Mi si consenta piuttosto di osservare
che i signori senatori, che oggi protestano, o
non seguono i lavori nell' Arula o non hanno con~
fa,tti con i calpi ~I"Iu[Jpo.

MORO, Ministro di grazia e giusmzia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro di grazia @giustizia. Sic~
come si è avuta la sensaz,ione che la diSicus~
sione sia stata un pò soffocata, vorrei :pDed~
sare -che la p:mposta del Governo, accettata
molto cortesemente dalla Presidenza, era che si
discutessero insieme i quattro disegni di legge
attinenti tutti ad aspetti diversi e coordinati
dell'Amministrazione della giustizia, disegni di
legge che erano pronti per la discussione di~
nanzi al Senato.

Basta r,i,cordare qrueUo che è avvenuto in
sede di discussione dei bilanci, quando pres~
sochè Q,gnioratore ha toccato questi vari punti,
per giustificare la richiesta che il Governo ha
fatto di una discussione opportunamente con~
giunta.

Del resto, debbo osservare che l'invito ~ e
non poteva essere che un invito ~ rivolto dalla
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Presidenza agli aratori intervenuti di trat-
tare in un Illnico discorso gli aspetti generali
di questi vari problemi, non è stato neppure
accolto, sicchè non si può dire neppure che vi
sia stata una unica discussione su questi quat~
tra disegni di legge. Vi sono state quattro di~
s,cussioni separate ed o'ggi noi siamo dinanzi
alla discussione del quarto dei disegni di legge,
discussione che, io penso, possa svolgersi am~
pia per tutta la durata che sarà necessario. Il
Governo è a disposizione del Senato. Nessuno
ha inteso limitare in alcun modo la libera ma-
nifestazione deHe opinioni. Quindi siamo nel
corsa di una discussione che si svolge e si sval--:
gerà regolarmente. Il Governo risponderà alle
osslervazioni fatte in questa sede e a tutte le
altre in Illn unico dis,corso, per una: ragione di
economia ,che evidentemente nulla togl:iIe al
peso delle cose che saranno. state dette dai vari
oratori.

PRESI.DENTE. È iscritta a parlar il sena-
tore De Luca Carlo. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Signor Presidente, ho
già dichiarato che mi riservo di parIare in sed'3
di dichiaraziane di voto.

GAVIN A. Domando di parlare.

PRESIiDENTE. Ne ha facoltà.

GAVINA. Per lo stesso rilievo cirea l'anda~
menta della dis,cussione, a mia volta, a nome
del mio Gruppo, diehiaro. che mi riservo di in-
tervenire in sede di dichiarazione di voto.

PIRESIDENTE. Paichè non vi sono altri
iscritti a parlare dichiaro chiusa la discus~
sione generale riservando la parola al relator.::
ed al Governo.

R!invio il seguito della discussione alla pros-
sima sed uta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'intetrno, delle finanze, dell'in~

dustria e del cammercia e del lavora e della
previdenza sociale, per sapere se non riten~
gana necessario e quanta mai ur,gente ~ in

cOills.ild'eraz,iane so,prattutta delgrav,e disagio
ecanmnÌ>Ca in cui si dibatte la provincia di Reg~

I gia Calabria, che è l'ultima a quasi nella scala
nazianale dei redditi unitar,i, e che per questa
ragione saltanta metriterebbe di beneficiare di
un jus singulwre, e in consideraziane inoltre del
fatt,o che la fascia ca!stiera dello Stretta, da
Sci.l1a a Capo. delle Armi, costituisce con )a
riviera siciliana un unico e inscindibile siste~
ma economico, in cui non è possibile equili~
brare fra le due sponde l'ecanomia, Se non vi
sia assaluta parità di norme e di pravvidenze
legiislative ~ estendere ai Ipachi e bene determi-

nati e delimitati Comuni di tale fascia castiera
tutte le narme e ptrovvidenze legislative, che
regalano. e fecandana la promettente economia
della vicinissima sponda siciliana, sia per
quanta cancerne l'ind'l1strializzazione e quindi
la zona industriale ,e la zana franca, sia per
quanto cancerne l'aboliziane della nominatività
dei titoli azionari, sia pe.r quanto concerne i
finanziamenti, gli sgravi fiscali, le imposte di
'consuma, i pravvedimenti annanari ecc. (Già
int,errogazione orale n. 772) (221).

BARBARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia letrora delle interra-
ga'ziani pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Al Ministro dei lavori .pubblici ed al Pre.si~
dente del Comitato. dei ministri per la Cassa
del m-ezzag1orno, per conoscere: se non riten-
gano. necessal"ia ed urgente ,pra'Vvedere al r;~
pristino dell'importante tronco stradale Palmi~
S. Mar,tinoin provinc,ia di Reggio Calabria, il
quale è interratto fin dal 1951, 'e ciaè ,fin da
quando., a causa dell'alluviane, cadde il ponte
relativo, denominato «Ponte Vecchio»; e ciò
in cansi,derazione della grande impartanza di
tal:e sirada, che coUega vaJste e feradssilIDe za~
ne agricole, come la 'grande Piana degli ulivi,
riducendo la Ip,ercarl"enza di almeno. 10 chila~
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metri e distribuenda meglio il traffka fra le
varIe grandi arterie, ag1gi eccessivamente con-
gestionabe (984).

BARBARO.

Interrogazioni

con richiesta di risp'oiSta scritta.

A1 Presidente del Conlsi,glia dei ministri ed
ai Mindstri dléli1'interna e dell':agr1icaltura e
d,elle foreste. PremeslS'a che il Isigna1" Sa,po~
nara, funz,10nariO' delH'Ente Puglia e Lucanb
e CaPO azienda nella :loca1ità «Giungalta» del
ter:ri1Jaria di Ruvo di Puglia, g!iorni or sano
ha chiamata nell,sua ufficiO' un a,ss,egnatario
deHa zana, .candidato a11e e1ez'iOlni8JIDmini,stra~
live del 27 ma!ggia 1956 nella lista Camuni~
sta e, dkendosi meraviglliata che il COlnva~
cata av,ess'e posta la sua candidatura in una
liista in opposizione a quella deilla Demacrazt<1
cristiana «che g<1iaveva fatta av'ere, 'la trer~
l'a », la minaccIava asserendO' che, qualora non
si fo:ssledimesso egli non avrehbe più goduta,
in avvenire, del trattalIDento ri,servata a tutti
gli a!ssegnatari d~lla zona.

S] cthJi,edeche Igli anarevoll'Ì Ministri, cui la
pr,esenbe è dÌlretta, faccianO' wnnscere quale è
il lara p,ensierain merita al grave e,pisodia di
coarltazione deUa Qibertà di un cittadina cOlIDe
sopra denunziato (Già orale n. 891) (2474).

GRAMEGNA.

Al Minis,tm ,dell ,tesara, Iper Iconasc:ere se
e ,quanda :sarà definita la Iprat1ca di pensione
di 'guerra di Carta Giav,anni Battista, fu Gae~
tano, :nata a SinÌ,slcol,aill 24 gdugna 1892, che
ha 'Subitta la vi'sita med,i,ca a Cagtl,iari il 6 8Jpri~
Le1951 e a Rama 'il giarno 8luglio 1955 (2475).

LOCATELLI.

Al Ministra dell tesarO', ,per ,canasoere se
e quand'a verrà definrita la :p,ratka dd -pensione
di Buttani Lmgi, 'per :il ,figlia Ireneo e per
itlfigliO' BI'UinO, posizione n. 304832. L'inlte~
reSlsata attende 'il conguagilia (2476).

LOCATELLI.

Al Min~stra del tesoro, <per sapere quando
sarà ,definita la ,pensione di guerra di Filani
Eda, fu Lorenza, pasiz,ione n. 205877 (2477).

LOCATELLI.

Al Min!Ìstra del tesoro, ,p,er sapeI1e quando
s,arà derfinita la :pra:tka di revisiane delUa pen-
sione di guerra, per aggravamenta, preser: ~

tata da Ange'lo Callotta di Miillana (2478).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesoro, Iper sapeI'1e che esito
ha a'vuto :la praltka di ,pensione di guerra di
Prato Ida, v,ed-ova Binascla, madre del defunto
gra:nde invalida Binasca F,ernanda (2479).

LOCATELLI.

-Al Mmi,stra dell t,esa l'1O,,per sapere quante
sono le p'ratiche di pensione di guerra ine~
vas,e ,e i ricors:i ama Cmte dei conti nan de:fi~
niti (2480).

LOCATELLI.

Ordine del giorno per la sedufa di martedì

20 novembre 1956.

BRESIDENTE. Il Senata tornerà a riunirsi
in seduta pubblica martedì 20 n1wembre, alle
are 17 can il seguente ordine del giorna:

1. <Seguito della discuss,iane dei disegni di
legge:

1. Norme suna castituziane e sul funzio~
namenta del Cansiglio superiare della Ma~
gistratura (794).

2. Delega al Gaverna per l'emanazione di
narme 'l'>elative alle >CÌircoscriz'ioni territariali
ed alle p,iante argani che degli uffici giudi~
ziari (1537).

3. Disposizioni per l'a'umenta degli orga~
nici deUa Magistratura e delle c,anceUerie ~;
segreteriegiudlziarie e per la istituziane del
vuala del 'persanale di dattilagrafia negli uf~
,fici .giudiziari (1717).
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4. Partedpazione delle donne aH'ammini~
str,azione deUa Giustizia nelle Corti di as~
sise e nei Tribunali p,er i minorenni (1632)
(Approvato dalla Carmera dei depUJtati).

IL Discussione dei disegni di legge:

1. SPEZZANO ed altri. ~ Istituzione di una
imposta .comunale sull'incremento di valore
dalle aree fahbricabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per la

cos.tituzione di p,atrimoni di aree edificabili
da pa!rte degli enti ,intereS&ati allo sviluppo
dell'ediliz,ia popolall'e ed economica e relativi
finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Is,tituzione di una
imposta annuale slune aree fa.bbricabili al
fiine di favorire la costituzione di 'Patrimoni
,comunali ,e il finanziamento della edilizia po~
polare (1020).

Imposizioni sull'incremento di val,ore dei
beni immobili (1183).

2. Disposizioni 'Per favorire l'acquisizione
di ,aree fabbricabili per l'edilizia popola're
(1181).

3. A,gevolazioni fiscali in materia di im~
posta generale sull'entrata per l'importa~
zione di navi estere (1115).

4. De1e,ga al Governo ad emanare testi
unici in materia di alcune 'impos'te di f,ab--
brioaz1one (1191).

5. Dele,ga al potere eseC'utivo di emanare
norme in materia di polizia delle minieTe e
d,elle caVe e 'per la riforma del Consiglio su~
periore delle minier,e (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

6. Disposizioni suJl,a produz,i,aue .ed il com~
merci o delle sostanze medi.cinali e dei pre~
si di medico~chirurtgici (324).

7. Tr,attamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti piUbbUci, eletti a caTiehe
presso Regioni ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denominazioni di .origine
o pI'iovenienza dei vini (166).

9. TERRACINI ed altri. ~ Pubhlicazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

10. SALOMONE~~ AbrO'gazione dell'arti~
colo 3 deUa legge 1° .ottobre 1941, n. 940,
relativ,a al finanziamento dei l,avori di ri~
'paraziO'ne e ric.ostruzione di ,edifiei di culto
nei Comuni delle di,ocesi ,calabresi ,colpiti dal
terremoto del 28 dkembre 1908 (1225).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazi.one sa~
lariale eccezionale per i lavor'atori dipen~
denti d.alle imprese edili e .affini (1379).

III. Segui:to della discussione del disegna di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministe,ro della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


